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Ordinamento Sociale 

tilt 
Per^pQter maglia persu8d«,roi della 

oorapai<iitliitk.eBnber^ni!H di popolazioiio 
in Eutop«,.« di tepreiao nelle altre quftt-
liro,,per^i.,d^i,mondoj.yo,lg*i8in,o lo sguar­
do e l'attenzione «U.e.segttanti,,tabella 
stfitl8ti.oIje. Esse »pBo,iYÌplnB all'esatte»' 
za pei paesi d'Europa, meno approssi­
mate per le altre regioni, I nomi dei 
pauai vi .BOB ordinati oommoiando da 
quelli .di .maggior popolaaione assolute, 
. . • Numero Naraero 
Begioiié totale di medid ab, 

abitanti perobjl. q. 
Asia 789,000,000 18.8 
Europa 347,000,000 84,7 
Africa . i'J? ,000,000 6.3 
Àmeriea 112,000,000 2.7 
Osesnia ••38,000,000 3.4 

Mondo 1,483,000,000 10.9 
Superficie Numero 

Itegione in chilom. di ettari 
quadrati per ogni ab. 

Àaia 42,000,000 5.H2 
Europa 10,000,000 a,88 
Africa 81,400,000 15.94 
Àinsrica 41,700 000 37,83 
Oceania 11,000,000 28.95 

Mondo, 1SB,100,000 9.18 

Supposta divisa io parti ega>ili la 
totale estsnriuue di dieoi milioni di 
chilometri od un miliardo di.ettari, che 
foimano l'ISiiropa', tooohocebbe ad ugni 
abitante di essa, un po' meno di tre 
elitari, più preoIsKmonta due ettari ed 
ottantotto are, o centesimi di ettaro ; 
mentre, fatta una aimile dirìeione per 
le altre quattro ipartì del globo, toc­
cherebbero cinC[ue ettari e; trentadue 
centesimi ad ogni asiatico, quasi sedici 
ettari ad ogni attrioauo, quasi ventincve 
ad ogni' oceanico, e più di treiitasette 
ettari ad ogni americano. 'L'America 
adunque iia la populuzione più rada, e 
la maggior vastità di terreno da colli-
vare per ogni 'abitante; 11 decuplo, od 
HI) poco di più, di quanta ba oiaecnn 
europeo. Ecco la priiioipal ragione deN 
l'agjatfzza.e prosperiti degli americani. 
Per altro havvi il troppo ed il poco in 
ogni genere di ooae. Gli americani hao 
troppo terreno. Potrebbero essere ugual • 
mente .o pi{i prosperi, aumentando e 
regolarjaz^ndo l'iinmigr.iziqne eui-upea. 

'Giova ancora il considerare come 
sano attnalnionte ripartite le a.reo oc­
cupate dai principali Stati del mondo. 

Numero totale Abitanti 
, (}egli per fiiiil, 

- . ; ,' .,, . . ab i tan t i quadrato 
35.1 
84,9 
13.0 

, 120.1 
^30,3 

6,0 
17,0 
a i , i 
72,0 

6,2 
S7,0 

6,7 
61,0 

100.0 
100„9 ' 
104,B 
27,8 
40.3 

1.6 
Ett, per 

ogni 
abit. 

Impero Chiuese 11,572,000 2.86 
ChiBu prop. d«t, 4,025,000 1.05 

Impero .Chiiiese .404,000,000 
• China prop, det, 382,000,000 
. Impero t r i tano, 308,000,000 

Regno Unitó 37,800,000 
Inghilterra !i9,000,000 
Impero Russo 109,00.),000 
.Russia Euiopea 85,000,000 
Impero Frano, 71,000,000 
Hepubb. Frano 38,000,000 
Stati Un..d'Am. 58,UO0,000 
Imp. Germanico 47,000,000 
Imp. Ottomano 41,000,000 
Austria Ungheria 38,000,000 
Giappone 38,000,0u0 

Italia intera 32,000,000 
.aegno d'Italia 30,000,000 

, Imp, Spagnuolo 85,OuO,000 
18,000,000 
13,000,000 

Saperliioie 

chii, q. 
11,572,000 
4,025,000 

na 
Brasile 

iMa'po Britann, , 28,8)8,001) :. 7,87 
Bfgìip^xinHo,. .ffl4,8àa:. : 0.*)3 . 
ftgbifcrra 7^v :Ì81,é28 ' oM 
imperò iìissO . Si.OtìOpÓO 20,18 ' 
RHs8Ìa;Eu^ppea; 5,000,000 ::. 5,8^ • 
Impero'jg^aiìo,; :r;2,9,Ìri,dOU 4;i5 
E B p u p ; ' ^ ^ ^ . ,; B28,OO0 ìM 

Ìmp..3«rm««jic,o ,|!,,640,Ei9i, i .16 . : 
.l«pi-Òttoiisaiw!^,.^6,107,000 14,9C) ' 
AantriA Sngheria 882,tì& ìM -
àiappttne ; , : , . ; / . 882,Pfld l.OÓ 
Italia; interal ; : 3;8,8iÒÓÒ ,„ 0,99 •: 

Reg»oiktaiiAv : ,j8'?iódb:.,, ó.9é:,: 
l|np.:.Spaguij9lo-. ;;,,836,000 8,74; 
,Spàgflr , . - •. BÒ7iddo .2 ,81 
Sl-àsile ,; ," : ;^tv, 8,6àr,000: 64,13; / 
J:;:L'u(tlmiX,;i:igo':: lieiia,. p^ 'i'»bella 
,tt^pst;aj.qli^,.oye si facesse,uii|t(llvìm 
.ln^fl9rjQagH(»li :dl tutta jl'area,asciutta 
delia'ierra^fifì^; W'* '̂" J -, suoi ' abilanti ; 
ohe' BÒno Ì183 miliotii, o oìroa jin mi-
!iardoV,à::raezzo, la,.porzione di clasouno: 
|are()b6..di, npve,,ettari „ e dicÌ9,tto, ?ir,è. 
)>fpn;»ftre<fbe: possibile,., né utile ^enet--
tuare; precisamente, questa disiribuzipiie j 

,fra;gl'in!diyidui,,.niajben, puO, furai,ap-1 
..pi'O.^Sifnatiyaròente fra,,le nazioni.,,Pe,i'; 
.esempio, .essendo inoicoa trenta milipijl : 
jì , ùnjueifo d^g£it^liatii regniooli,;.cp^ • 
.mosteai.ja tabella,sepónda,,se ai molli''' 
plioa./iueélo num.aro .per qn8ÌlE(.,qHp.fcf 

'dì,,9,lli,;iljpi;pdptto:mijstra ohe aft! Itàlif» 
jdpvrebbjerpl.tucqare j,(lae, milioni e .JWt: 
mila chiiumetri quadrati,,, .. ..,;: 
. QÙeŝ ta sarebbe ,un'area quasi dep'cipla 

di qufllia. ohe ' ebbianàb, di maniera tale 
;c|i«ij,;oitre;,la,, nbslra., .propria; >eni«bitt^ 
; colle isole, in...Eur,opaJ dpvrpmtnij. ^vere 
al di-fuori un tei;ritòrip eguale.a quasi 
nove. .Ualip,,, compreso quél poco ohe 
essa tieiie nel jilàr Russo.' 

Dai precedenti.;'^iiMri si rende viep-J 
;̂ jii< manifeslp, 90190 ia^ popola^iòna,; at-
,|ustl,e„del.jgip^p-tpi;raqri|p sia';..grande.-
, m,ejl.tp,, ai .disottp, di, Pili piie,̂  esser pp-

jtrebbe.. e Jpwejibev;..;.,_.,',';",.; . ; 
, , A .pagion; d',eàempip il, yastissiinp e 
fertilissimo impero, ".óra; republilica, del 
Brasile, yentinpyeypltp.pi^ gr.aude oìie 

ijl. regup,,d'Ijaiia,' bar,BUii; pppuiaziope di 
soli tredip'if;m;lipn( di ab.itan|i, ,0 ,m,eno 

; dellft,,HiÌt%..diellft> ,HSS'K«t.. j i b* . pi VI di 
sessantaquattro eî ^̂  per 'ógni abitante 
dove noi'non 'ile; 'ìiljbiaiiio'" rièpput; u'ii 

. ettóro, intero; per ciascheduno. . , 
' .j';Gii'''Stat;i 'Ui»iti.;dell':$tttèrica5;8etìep-' 
' trlonalè; liàniio : lina ' pppòliìzianè di.'68 
'milioni, oì'oè "appena 11 dppplb della 
fno8Ìr.af ma in, proporzione dell 'estep' ' 
Vaióne, ia qdàle.é «2 vtìite e mez;Ì5o"tìiàg-' 
giòre dal régno d'itàtia, dóyfébberp'nu.-

/lueiSarp una; popolazione; .assoluta^ di 
,quasi'.un iniliardo, di" aiiiine. 'Insomma" 
^,hannp;;sei abiiauti V die,; daoimi: per 
.ehilpmetro quadrato, e ci; mancano qiiat-
trd'aie'pèr.à 'yeralinenò un ettaro,per 

,. à.ìiitanie,' • ' ; 

; ;Iri, :Bltl:i ';terinini' un "'americano del 
Ifpi'd.ba uii'eaténsibne di terreno da 
poitivàre sédici volte,,ed uii bi'asiliano 
68 volte .maggiore di quelli ohe ha, In 
' t ìédiarnn' i tài ianp. 

.; La popolazione-relativa della China 
•propriamente detta, e del Giappone è 
, incirca eguale a quella dall 'Italia, cioè 
preas'a ppep uà, pputinaip di ; abitaijti. 
per ohilpmetrp quadrato,, od Hnp;per, 
ettarQ, Sompaandp ; in; sipme • le; popò-, 
lazipni dell'Europa, della- Chipailprq. 
priamente, dettai e ; del; .Giappone,, s i 
hanno .;767 milioni di abitanti, oioè piji 
della metà della popola2sioae intera dal 
glòbo, mentre ;la «uperfioia; r aggregata ; 
di' queste tre regioni non giunge, alla 
nona parte del mondo, E cosi la popò-, 
lazjone. relativa media di queste trei 
regioni, dell?Europai China, Giappone, 
è di 53 abitanti per chilometro qua­

drato : quella;'del; (rfstó del mpodd, 
benché qtteàl'o restò sia dodici volte pili 
vasto déÌl'EuB)t«if;'ii6Ìi_i neppure di sei 
abitaiJti .piiì^^MÉfiSlft ;4"<*drato.' 

^OìJa io ddtìspf-pèi'Sfó non dòwébbis 
il reato ;'dels'S|^p-|,5^Bèere' ITI própbr-
zione popòlatiiipbìàeiJit'Ebina, il Giap­
pone p rifcìiaì<;^Ìi':Ìtàllie|'ìbellae fertile,' 
ma i)ella(;pi|!phé;;)^rtiÌ9):perohè;ia mag­
gior; pài'té'JdélJaywjrtea -'è oooupata 
dal inonSÌiljà>|tta^itó;part8 della terra 
abitabile;i;giÌpB3iéitìtì!p.'i:;,4tte paralleli di 
irentii gtadi;f8l'dfc;£tiii,s:al d i ' i i delh; 
linea eqijinpzììjèi,,-^diOppupa , perciò la 
zotìjt tpt'ri|«,;^;iitìJ4M9;JI<>n? subtropicali, 
vale a;;;dire;;l;|;;iiwigi|i;3p've. la ,vegettt-
zioneji dlhg§n^iJÌ)|gH';pìù patente ôbe 
nelle; '̂ pne;̂ tìeÉMr̂ ^^^^^ .p.ye si steadpiio: 
•'!*Bujotó:,,j{|'j^;tì|it»j^^ , il . Giappone. 
L«ipnfe;jÉ?^tijiià;;n4ffir«(e media.delle' 
pi,ngijS5|i|r|ÌJ^Ì;;i^p]pg;,dpy'eaSer^^ 

'pjji(^4a;;^|ejk55j|j; | ilapppne,j pertft-
'mente .poi; «jpp!Ìpje,j!f flplto alla lér-, 
tilK^'jflaittralp; (tellymperp germanipo, 

;]pBe3e ;éatesp .(l^ijSiijttS;; ÉAHU al . tnar 
-Balfipp, i.frft' tÌ,/;qj|,ac8n,te,simo settimp ed 
il'.-'cInqB&ntssiìnòqtiinto, grado, di 1 lati­
tudine setteiiiriohale. Ora, quando tutta 

.là;-^^afabitàbi1èSfÌ5sèé abitata di fatto 
4 B ; riigipne; b«iit<iiliEg04;per cliilomèi» 
sqtiadi^drobiiiifligfyHìlie 'ed indiiatrió-
tsiasÌBip>'Béigi(Sj!'iÌbìii'di 221, coma i'iìt' 
ighiltBrtSj'Hóij;'dijl,d(j;' come hanno ;iti, 
circa i';ÌtaJiij,;;|et;^t)Ìii^ ed il GiappoiSè,; 
ina;attcbe'Sdll:Ìiittìj'Ìtt;ragione di 87 a-
bitanti per PhiltìàfItiiS; quadrato, cbme 
Ora' Si' troyéiijù;'tieì1||ffi|terb germanico, 
ifrpppBlazióne umSiì|Jdlf|6tBrébbe^ 

'si dodici' miliai'diì':';{àsi«t; 'otto' ; volte 
•ma^ibré che'bi'a ÌàbB^*ày:''''•>•''; ' ; ' 
;. iStìppoata la fertilità>;ìnedià*d6l niondo 
eguale alla fertilità iijedìà'.iàeilà Germa­
nia, supposta pure la'^pdpolàzipné''ine-; 
dia eguale, 3; quella della. Ger ian ia , e 
ohe quei dodici niilikrdi il'uomini 
formanti la pppoÌazi.p|ie: totale iaypras-
sero dappertullo coi metodi odierni, essi 

: potrebbero ., condurre 'una;- vita; 'poco 
agiata, come ora si ooBdueeJniBurópa, 
pur,nondimeno preferibile; nllainón esi­
stenza, ;P.r6 i progressi deiragripoltufa 
delle scienze iìsiche,;;della iohiinioa e 
.della mecpanioii, dannpjaisperare,; ohe 
dì. qui-S pofhe generazippiiìillayorpdi' 
.nn,uomo potrà produrre.almjjnp' il, dop­
pio di, quanto oggi prodjjco. • ::,, 

, ; Laonde, se, non inftBfiand,p;;:!l.a,, terrti 
coltivabile, né le auasistenzejl.aipopolaj 
.aione delle future colpnie, earopa,e,;si 
mpltipìioaaae al saggio di ,nn, raddpp-

.piameiilp; in venticinqae,a.n,ni, oom.e a.Y'; 
iiyiene.negli Stati Uniti;, !}i;,.;.^meri,pa,:;è: 
possibile che »ell'annp;|.<Jl{lp ; del!!;J?ra 

;prlatiana, ossia pocq,,p,iàj,pha,.dl q^l; a; 
,,ijua secoli, ;i figli dell'Italia e dell'.BB-
rppa, apprai per tuttp;;.U!jmo(idp,-.,edi Ur 

;;niti alle, altre razze le,Squali,ayrannoT 
allpra i.inparato le npslfe ,a5ti„furtuiup 
una.popolazione di dudioi'miliprdi.;cioè 

,ot,tPi volto; maggiore di tutta la pppola-
siione ura.tna ntlaitle, ,ei,>o.n dimono 
sieno, in graiio di condurre . tutti una 
lieta vita, ;." 

Mi., si può chiedere: ohi limiterà l'in­
crementa della popolazione a dodici 
miliardi,, prevenendo! aurprOgresso della 

. medesima aproporaipnaip i l .progresso 
delle sussistenze ? i^iapondarei; ohe mi 
servo; di cifre determinate, ed .alquanto 
arbitrarie per aiutar la ; chiarezza del-
l'argoméntazione: ma ;cho il limite ne-
ceaaario, qualunque- sia per; essere, pO' 
trebbé provenire dalla libera .volontà' 
dei;;;coniugàfi, come ..ora avviene in 
Francia, e meglio dalla religione del­
l'avvenire, la quale è d a .sperarsi fon­
data sopra ile salutari ed irremovibili 
basi del cristianesimo. Bla liberale, ed' 
illuminata; ciò che sventuratamente nou 

é 'Jà;,pr^aitótó; àligBtahia' de) Vat'maà. 
Ìn"';Sgìil'oaè&, BMli" pbssibìliti'; di; iall-
raentatSjiUDa pópojpiioiié ;dt gran:lnnga 
-p|ù; aùnieKist;àéil'àl;tiialej sorge sieurar 
àieuts..la;iapilj,lì ili ,ifti|;,yiyafe' meglio 
"no, jiun^pi'p.idl noipirit;;.per, ,lp nieup 
egu4lé;al pfesiiute, ;; , i,,;.;: ;, 

; ' , ..Qùiiico J'Uopantì, : 

La;lirMlla«lbiie delle afe dì layiirii, -

"L'Eeonomiàtad'[Italia , nel suo nl-
timp.iiumero reoòiìn importante articolo 
de|';|enàifp^e'|i3pppaKip splljifiiitìftjjiono 
delje; gtòfnnté'di; laVpro, ; : 

; L'articolo ispirato il sènsi elevati 11-
bef-ali.; eijumiiiitarii'. può; bonsidpPtfréi 
conle'iHna': "parte del; pi'ogriiBittlR:' dèi 
iapp,re»à».làntitÌial|Hni ralla Confereszs 
dÌ'*wÌìl|Ì.;:,:;''.>;=;; JMM ; ; - « ' ' '•'}'4 

'Gonsìattóa, Ift;taiiilenl8g'di qneSla fine 
;di'sepplpi.jarriricost^uii^, gli: ,arlifloiosi 
òrdinainenli- ,d6l secolo; decimoitiyp, 
6()ofida:;p;er6i/Ohe-.trionferà la libertà 
bpneintesa per; tutti. 

B4RLAMEHTQ M O M U 
,' '̂ z 'SBÌTiAiO. D I 1 . Ì - . ; B B Q ' N 0 ' ^ •;;' 

,! . : Seduta; ;del>ll. 

Presidenza l'ariiii. " ' 

Oriaplj presenta assieme: al gdarda 
sigilij; gli ;Pltimi;;prog6ttivypta|i jdftlla 
Caifijwaj.pliìqutil^^ 

Anche. Giolilti presenta 1 progetti 
ralativi a! tésbro, e quindi : il senato 
delibera di riunii;si in seduta pabblloa 
lunedi yenturo. 

OAMESA ' DEI iJUróTATi 

; Seduta del 11 ; ' ' ' 

Presidenza BiANOHERl. ;.;../ 

Biancheri pronuncia un discorso in 
cui dice,. rivolto al;, deputati,,'phe, rias­
sumendo l 'al to ufficio di Presidente, 
spera nel corioorsO éffleàoe di tutti i 
ppilegliii per adempiere; al ;sua,dovere, 
(Applausi) ,-;,.. - ; , . ' ; . ; ; ' . . . , 
. L'on, Gayalliiiti. e8priina;il-sup. vivo 
pompiaoimentp .per.! .rivedere, al. suo po­
sto il benauiatq prssideiifa .Biancheri. 

Si leggonp delle.pioppsle.di legge di 
iniziativa parlanientare ammea.se, dagli 
pfflci,;fra,pui, quella;:di.;Qayallólti Joos! 
concepita ! ;.".Nessun. d.eput8to durante 
," l.a.,l.egia!atnra,pu4 essere, chiamato a 
".funwni pul)l)lioho retribuite con uno. 
SatÌpendio:ìudennità sul.bilancio dello 
J* Stalo 0 da, esso, dipendenti, ~ H de-
" putato iuvestltudi pubbliche funzioni 
,"i)pn. può.; entro,Ip atesso; periodo di 
;" ,te;npQ,ep8ere.pronip8so né destituito. „ 
. - . iKa l l ro è dell'on. Imbriani relativa 
alla erezipne in, Roma di un monu­
mento nazionale a, Giuseppe Maezini, 
;. Si riprende la diaoussione del pro­
getto relativo al riparlo del numero dei 
depntati fra i Collegi alattorali, 

Florenzano combatte il progotto. 
Odeacalobi approverà la legge se 11 

concetto'del Collegio uninominale ri­
marrà impregiudicato, 

,,Crispi dimostra , che; il progetto non 
viobi l'articolo 46 della..leggo elettorale, 
; Assicura ohe questo dispgiio di legge 

non pregiudica per nulla la questione 
relativa alla preferenza da darsi piut­
tosto al Collegio uninominate ohe al 
plurinominale, esso non è ohe una pe­
requazione ohe dev'easerefatta qualun­
que sia la ripartizione dei Collegi, elet­
torali. Il ministro do i res toè contrario 
al Collegio: uninominalej malo è anche 
alpluriiiominale quale;è stabilito dalla 
legge attuale. 

La Camera .ipprova il passaggio alla 
seconda lettura. 

Si discute In prima lettura il pto-
getto relativo alla pubblicazione delle 
leggi del Regno nell'Eritrea a alla 
facoltà da accordarsi e! governo di prov­
vedere all'amminiatrazione della colonia. 

La Camera approva il passaggio alia 
seconda lettura del progetto. 

Si viene quinpi alla diaoussione del 
progotto per l'aatorizzaziune della spesa 
straordinaria di 17 milioni e mezzo da 
inscrìversi usi bilauoìo della guerra por 
l'esercizio 89 • 90, 

Acìlih propone die la somma occor­
rente al munizionamento ed al perfe­
zionamento dalla armi per l'esercito si 
tragga dalla riduzione del tempo di 
permanenza sotto le armi, raccoman­
dando però di dare muggiore sviluppo 
all'ialruiìone preparatoria militare, upe-
eia/meato agevolando aiie classi meno 
abbienti 11 concorso al tiro a segno, e 
propune un ordine del giorno in questo 
senso; 

Slacci approva il progetto. Quindi 
HI rimanda il seguita della diaoussione 
a domani. 

Monoùl Garibaldi. 

; Dicesi ; p h | ;, l'bni^Menotìv; ;GBribaldi 
abbia deciso di dimettersi'da,'deputato;; 
poiché; alounì amioi.ló lianno: oritipstb' 
per aver égli presentato ;l':ordiné del 
i^iòrBò' dì ; fiduoia;;,ii6l iMinistórp;per la: 
'.questloBa"'d''Aft'ìcSfc;i;' ;.'.'--;.''.;,;;;';j*J '.;.;'"'• ';; 

L' pij.;- Garibaldi; iiitenderebbiii'^dijodi;. 
di •appéilai^i;'.agp';;jlétÌptgiff;',i:,;0;;; 
:, E " certo ilél;,re3to; ohe v^lì;;;'BMelbb8; 
rieletto perchè; nessune péiiea-affiirgU;'. 
óppozizibne,"" .•.;.'••"';-'•'•;•'';'•'•';';"'-;' 

Espulsione dì; giornalisti dall'Miioav'i 

Luigi Moi'danté li;' ed Edoardo ,Soài:-
foglio, il primo porriapptidenta, africano 

-6; f altro direttore del .Con-i'ece M ^o,-
poA'itelegrafrfno da-Adon ohe essi fu-
'reno espulai dai ppasedlmentl italiani 
per ,prdi«e del Ministero. , 

ì\ Cpì!'ri$rè obe fp miuisterialisaimp 
fliio alio soiogUniéntp del Banco di Nà- ; 
poli, ora' attacca !'on, Orispi ohiamaB-
dplo tiranno. 

Bitieasi ohe l'espulsione sia derivata. ;; 
dal caràttere delle; còrrlepondenjie;jalÌà ; 
politica di accordo con MeneliE 

Lo stato sanitario della marinti. 

' L'onorevole ministrò déllà'marina, nel ; 
rapporto presentato alla Camera, àtfer».,; 
ma ohe lo stato sa«itario,della nostra;; 
mariua è alato soddisfaoenté.nell'uUiino 
anno., .:.;';'.'",;;•,(-.-;.;.'..;5"v;''.' • '•.;'';.;'-; 

Il numero degli ammalati fn; odra .; 
negli stabilimenti sanitari è 'stato., i^ ;; 
medi» di 31,13 individui per ; 1000 ' 
nomini di forza. 

La mortalità, rispetto:»! curati negli . 
stabilimenti sanitari,,è stata di. 6,32,, 
per ogni 1000 infermi;, ma per.rispettp ; ' 
alla forza totale al Corpo, oorrisponde-: 
a l 4 , 9 3 , •.:..;.-.•-•;..,:,;«'.'';•/ 

Nel numero delle riformo,VÌ;,è: st»ia ;' 
una diminuzione, essendosi perduti pitpài;: 
6 uomini, (5,97| ,per.àgni, Wi)9;(ii,fpr?a ,;; 
in cpnfronto di SiOS.deU'annpifinnanai.i; 

Sioobè la perdita assoluta dagU.'ttpW'-; ; 
ni; dpi. Corpo.Reali;Bqijip,aggij...è, stata-; 
pel: corso di.quest'àntio.deri'Il.perlllOfl.;' 
. Non;vi;;sono state,malattie di»parata; 
tere .eopeìsipnale. ; , ; ;. : 
; Nella staziono tiayala del :mar Eosso ;' 
non;si è registrato pbe un solo caso,di; 
morte nello sqprso anno, . ed esgo , fu 
dovuto a grave,lesione,traumatfpa. 
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U mafela aài Oèfvlsót - Cìarèstìa • PMSO 

• • '^tiibiifó'ft?SiS||,!SSIf |WB°Ì '̂<''>' ": 
• .d t ' ' t f e« to? | t f^ t«^ | | | i jóSfaW|-4aUe ' . 

vii v'VlIétìlitfiWp^ 
:VÌ^'S1can5ÌétìoòlS:ifiito^^ 
:'àeftìssf8Ì^AV«ìt&ijÒ;arftotìjv^ 

'̂ ':'§i£l|ìÉp!|Satì ttìiSì(ai*S^ W(i||i||a|i>j 
t j^wiiftnalev sliàijo ;l)jiètàhteBiéi^ 

'::li^t#tif à#l^: JI-?^àldÌ|^4^;f|M^ 
":i)eÌ!alBfln;tti|tail::;ÌB^àìi]^ 

••' jiòti^rd^il'tttìlìtllIaì^lÌTOji»!!^^ 

_ tìÉBatS'Stì||tì|àÌftl|:!toflr|0|'^^ 

l::':,:,i.i ',il|lÌaj|Ì8j|| | |o*^ . • • 

• • régìtìn«*dn;0Ka!elcafti.: *»- jlI Ootìfia» .pò-

B»; hhWéirft'fap r̂«S9nta»a • i'Hàils: •iill« 

" • 'It ̂ wJnatoro ' BbqoWdò;";'il'^ depiititó 
•:EÌÌfei e il'WiànivB«dib;;dlrÌ%Ì'^ a^ la 
statistica, furono deiegftlSft vappréiBit-
'tiitìi^*Italia ;illa cpnfti^tizWài'Biffino. 

Esppiiiìóns unìyorsaì» ìisoii S!|<! U(ii«i';: 
:NèiQ tory U , -^ IJ'È9po9i!!ion8,unl• 

f SfSàl#%gir Stati " Uiliii "àSr r fissata 
probabilmente, pel 18S!3i;'S •. 

,;;;• NioalsiiiiiJ^iJoyiieréMsìl» P;rétuta:4i 

Manlàgo'è Ipvbmgssq^alfesepofid» 9|le-

.gflrja,-•--;(,^*,„,„>pi:' ;|H;i,Hiri5\;>i •. ';i. ; 

Àpprovàtólie^tli'uiìl p t̂tJBltffiV^ " 

• i l Coàsì^Up'sap^KoreVdei^l^ 

blibl ha èmeiiiip-pS'réréVfàTOtw 

no ai Progetto di mantitenzipno Iriéii-

nale déllPrMpereidir-pietra .fi i legname 

Jupgj 'il torrente tjttt prsfso,ToNeì520.. 

•."<ai':ii(«.rcaJo'ili ' B r i f l o l o . Qtii)-
,; ito niéroat'ò-in bovini ed" equini- èlihof 
• ;va S^Boadertì^ogni^séoPiidò''Venerdì déV 

'mésevha'presó, un; notevtiVe .inprémetitó. 
Intatti ci sptivoiio ohe molta'roba'àf-

fluisoe sol mercato, od/inpltre mòtti 
sono gIwliò§i«Wntì, ipei ì ia imsntrf t ré . 
stieri, olifvlî j ÌHt«rV99|cìnP e conohìw-
dQnp:nntft'S|«|o^ì':'afia*l|ii;..-.;''j;t • 'g'^ 

;bli6i;;i!v:lìStìolSK';:Ìfeo&àÌoni, ; f a i } 
: h b ' ' ' d # l d i ^ 8 l i ^ Ì Ì t 6 p o n ( 6 | t a r ó : j } t | 

uàtìit|i)ìÌÌ:;Ìf(tìaIS* ih :' liuwèi'pVstraoriM* 

'S^pÌeis'ySJ;"''>'v': • ' '. '•''r:X}fi;.^'Rj 

| v ; | | ì | t e i ( ì i l i é , : ' ' Il ^faopo,^j?y;iÌ||||tug':, 
' M l l l S l I P Ù ! ltt)ltitóipne:.Jr;prp5t'Ì8tÌ,-
^óàlppmenìoo:. .Cqssetti ; X\i,-éi(tnM-^iA^, 
St«l(|i;:(Qemnna) distrusse? inr ineho :rii ; 
: &''tìr6i; il fabbridatp con (iMftn^o, ooli.tó-
;}iirtKBtt«wn;<>vW^i "i^^oWÌdiuA^ifipÓ. ,y 

^•''{MUM .iiiéénOM.: ;il;;Seniltì^^ài-
tììSilBtóò HV2?ati;« S^wn 
Nt^aro (Palma)'''6ipufcedlBtr'utto"d!il 
.feòtìo danneggiando 1 jirpprietàri pei! 
h. eUO'oiroa.. •'•';,•:.<'•:'";••;•••'"• 

;;:\;; 'Ttòe:lè;.Sédi^::: ;;•••• 

le Succursali e i Corrispóndenti 

vendqnp: per conto del Consorzio le, «uo? 
(e Obbligaiióàid^I presti to-arPieit i i 

; àioriiipató; co» :;R- •PscVs!o X )»gli«'l S»S 

;Ilprezife è Basato^ L..li8.ft<» oadauiià, 

j,!Ìll^8lvinafzo'!oprreaieyavràJaoge"l'B' 
straziiine oolpriihoipremio di: ' 

Ttìrer^aSO^OW:',, 
•ed,''alttlwliwrl/-; •:•'j\/*U • 

Le suoOMaive Esirazioni avranno Ido-
go irrevocabilmente alle date fissate 
ginsVa 11 plano'Stampalo':» tergo delle 
Obbligazioni. , 

: • _ COMPAONIA INGLESE 

.«l l : .AS!*lcur««IOH|; iMMll« Vitm 

Società AnoiU(na-CapitalBSoci»lB'L,. 2,6b0;000 
Versato I,. 542,800 

Attività »1 30 Giugno, 188S:U.;, 108,84' iitXiO 

Sode della Coaipngii la ' ' - tONl)I t \ — 
St Wild pd's House 

«ucdufsule d' Italia — inRENZE — 
r Via dB* Buoni, t ; 

Arante flerioreje pei corafurtinientc di 
Ventila COSTANTINO REYER'— Vonijiia 
Saliazada S. Moisi 147B, 

- • •Gpài.yfijTMIMfe:^:; 
.;4,;, l iSr i lM'B^Sn *'Ì!*^i i a i t e , ; : | e | ^ 
'Bàtòf|«^»>;,i,>jìwiìf>|ò!fìoomp^ 
nSisai^S' ilalitóiW ;'4ì|3:;,cprìfcfln!i^|ii-'. 
•ter(ià||lhaile ;3 ffBer jShfnpèrjjiE^l^li'éi 
J^ 'Y$p;^:e«t l fm«(i ; ) ìp iS^. i ) r^^ 
|qislsg!v?e|ffif.t'.-'' -Sif; vyV';'-"*'frKÌ! •;•:'!! 
[ y i | » ì o i ^ - p Ì ^ e J ^ | l | 9 Ì o r i | f t i i i | a ^ 
•fegiltjir». df i ) ; I Ì»Ìf |^n9fei i lS?ÌMMtÌ? 
%islUÌhO,?-atii:;:4llM!trf!-! P M 
•|biìffl^;TliMit'idtf Atd i igh^ &. :iM f̂ W; 
inpatrftJS.yè,;tìoijgrisVulSijsic^ùi]• p^lvli ino:, 
velia pr.-vft-vdl fidùcia daiagli. da 
.]j8trìììs''',(kltjov«irtìo.i •' '•'""'•t]\' '•:'?'":' 

,/• V M«p«ir«,. ^,,.C»rrll!»|»i»ii^ì*ia«8!E>., 
Catl«ada,:8Òìità tii'annia;;dello j'sptizip, 
dòbbìarno riwàadare a dómaìii lìloane 
oorfispottdènze oggi, ripe'Vttte. ,,,, , •. 

• rf'tJrtéi»*»'' .|inii)>lMre'vt;voii^>iui'» 
!B»t.i'i-i(Jol.<giòi!no di' Vaoerdt vUroor-
tente,L :la :i3ùoÌnà popolare inoominoierà 
a obntezioharé e :Bmeroiara>del brodo a 
uehtcainiii 6t la: razione : per liàO' delle 
famiglie pòvero e, per tutti quelli' ' ohe 
Ila ivolessoro uaufraire. >• : !> i 

' ytót*iìt«;?|icv'^is'fiiiljtftiifi»;^li'iàii^ 
.»é#irtlv;4^ ;1J/Jtiiiistero''dàle. l'óà^^^ 
dei 'Telegrafi ~ aoBogliendo le iataiize, 
della Dàin'Srà' (li Oòinmeroiò 'di ..ToiriiiÒ. 
' — ha lispostò cbe, qììando: uno atèaso 
destinatài'io: ricevo OÒntempÓrané'ainSntè 
'ptìiipftooiii è W a t i d'aeaègiìo' impóstiti 
Ili liu" medBSÌ'mO:;i>fBoio bell'interno dèi 
Regiio e sp^iìif da tìfioàlè^so'mfttbnfe, 
l'iinpórto'dé|li Wspgniiparzialì^sia'òoh-
vettit'ò' in; un'sBlo'vàgll'a'adttó dstlqziò. 
h*''dalla taSsa (issa' *taMlita"per ogiii ^ 
'p'àcpo, è' qviiìidi ,nrtu Siano éinesai tanti 
vaglia qtìanti Sonò j : pàcchi. '; ; 

' : ;v,0|^iv;olo, ' trliilsii»«,;!' 'i». ; ; | ^ c c -
SllWPS;!». Approndiafnpdàigiorn.all che 
sono wyenule sanguinose B(ise fra operai 
italiani, •: tede-sci oppòpati alflayori; di 
un tronco fgrro'yi rio Jn . .yiqinaBita.di 
fìesbprgo.;;;'-". >}^, v;:v'''::r,'-' ;;'.•!,";'•>,•,•;-;•• 

: ,- Molti 8pnpn;:fariti),,pareecl)i,inprtal, 
;in?nte,;.Sul;;flpii:e,d,ej:le;jiS8eJiiteÌ!vennB 
la géndarrtipria, jJbeC;B|)ei:j)^tl7, Btfesti.i'-

,,Tra gli ai-restatl havvi un oertp S|i-
peti, diiljdine,; riì'o di i aver emésap il 
seguente gridòoke fu giudicato eBdiaipBp: 

,;; :«jpiiinpaguì,;.iiipgnfatiip'.ai, .tedeschi 
ppjnP-glMtaliaiii. Sii, winnO :faririsp«tti^ro' 

.',ovunque;,«.,,• ̂ trovino,'»..:.•. ;,'^::.';Ì;JV; ,,,::', ' ; 

• :T^i(Ì«rU S«éini«r ' 'Sentiamo^ ohe' 
la'prima rappres'ent'aziona dell'op'Ta 
Mignon avrà luògo; vènirdì'próasimò.', 

:.: l ' a g E l n o C i - i u l n n c , Ieri è alata 
.di.atribiiita ai; Soci ilo puntata duodepi. 
-ma, dell:annatar'ieoondai ideile Pagine 
Friulane. l\ ritardo .è idovuto: allo 
scioperò : degli ;iòperai : tipògrafi. ';; ' ;i • 

-'-•• È aperto l'abbohamenlo pel 18^0, 
teriw >ntiafci;dìf;.i(i«S8tà: ;f?»b|)li«ftiipn6i. 
phe^ trovasi atiOlièi;' vondijjilà, ÌB; numeri 
separati, 'presalsìl^iMpòllii'%iornB|i9t!op 
d l .AéÌ i i l ]e '#<^ | j . ì l t i i j j | | l ì ! i : '5^^ 

'fiinàtìitijl ;:;,,,fe3;;ii'' ' ' ' ' .iBJ' '''•'•'^•••'.•'•^ 

'Ì8ni,j;tìhfJpÌ6Ìffe',IltJpogkfo^^ 
^||pl(||ìiofn0||ile'. fii, anoh ),- ,qòl;pWà»ò j % ^ ' 
ft|pigrafìDSStti Dotato; ài ' ititellìgett»' 
"fcs,''iitì«tiei' •;(i|ll-BÌ^«ì'fen,'9ÌÌ*d&' |;i(jtó 
vinetto "altó jfuilto'W';al111'^ 
' iatruzioiìé' del suoi fratetti di,àyént«ta; 
jed: è dovuta al;;Saoainote,ed_ alla';oii-
Btanzii dei ijù0i7i?ró|(«iÉÌ*:Ia ptibblìòiiJi 
zitìtìe^: fetta; neì'1888; del ;'p^egpvoÌo 
opttlòòlarièiitoUtòii « Uri pk'iti'luttò 
inioi'kò ai soi'aò • inu(i. » ' ', '': '[' 

Ori ha egli publilioatb uti òiioyo lit-
vorp, dal titolò::;,'": St«/f«iÌ«4(3aÌionf:cfeì' 
soi'ào'-mUti ,i e lo ha dedìpàtO'alMÌ'' 
nÌ9tro'dtìllu';pUbbliàa ÌStruzìorie.SÈ'nn 
lavoro paàléiite ,S 'olle dlinòsifa liimino'' 
samélUP il ;^rtt!idi;.nffetta::Sbtói 'niitrè, 
l'atttòtb p a r l a «arte dai sòt'do^ muti'é 
porterà òerla'tnénle vantaggi ftil'einan-
olpaztbiia;di;qtteStl infelici;' iPirlà.'dél 
primi iatruttòri,' della necessità di e-
8tbtìdiì#i'1,Mrttzione, raffronta li sordo-
hiutp od il, piòób, dà notizie Siigli ; i-
atituti: e sciiblè nel Regno, osjjpné Ib 
òpimbai 'sòl iaetbdo''d4'' praticarsi' mU 
i ' ìhaegnafflénlò dà 11 ''Cinainientó: dei 
abttld-iijnti iti lltilìiii aspebaia laaltaònie 

/aiiit scuola di raetodibapirgll asplMiiti J 
.mSeatri,''';,' \ :''/'•""''''•','• '';,"'•'• ^"'^;.;;.'"";'. 

'fficbiatiio I nòstri : elbgu"àll'c'gré|io 
eoìijoitiadinii per ' I r nuòvi"operS; buoi a 
bb'égli; t à ' paSipiiito fii iptx)''ài ddà piiuSsi 
'yei'amento tìrtiiiniiàriiit':'';:'';'';.-;> ^'•'':^^ 
: C'ìiiìiiiil>'titCM>ta, Da ^bilohb tempo • 
v'ebnp'à cotìospenza che Un' òiiininB'séb i 
viaggiatore di 'iqueatà bitta; si presenta 
W,' divèrsi ' miei olienti' ad offrire sapóni. ' 
' PSr evitare' 'maVì'iitoìV e pbrbhé lft7 
'mia•blientéla ribn Venga mislifcàià, 
;avyeHb che liei Qomnrtè diilldiii'e' nOnj 
'ésig'b ohe una sola fa;bbri6a ì'n sàpoùi, ' 

portaptp 11 titolò ;;' |; ; ' • ' ; " ' ! ' • ."'V •• 
C'Pr^ìni'ììà'pxSbì^ìò^ 
''•0'vcitìie:f':•'"•'''''"•'•' • ' . ' , " ' • ":':'"•'• ' ; 

Il presènte articoli) , venne iiiaeritò : 
in tui'tl 'igioriiaìi dèi Veneto e' dira-; 

' liiata'aiiàlpgjà ciTOlare. :' 'V "' ''; 
• ' ; " : ' 'f Uìfiiiàìrio Rddìii. ' 

':-'::," .; «iftlèlB""--:.-.;;'-:̂ '': /,i 
•' • L,a"ditÌiì,''fl(!/!;n(teStó' di Duigi Bdf-
^e/'i'di'MilanO (ìi//?afl ìT'suo ex pbìnmesapi 
Cb.-iiii'é'Paoial', avvertendo 1» oliébtóTa 
ohe non intende riconoabere ie eventuali ' 
operazióni' ohe egli dovea'sb' fare in 
tiàmè''di'essa'ditita. ' • ' ' 
'"^'' 'kitóuo tè'Mitfzo I W ' ; ' •;; i*'' '" ' : 
'; 'Niobio BenvéìiuU procaràtOrè; della 
ditta Defederite di liuigi ''Bolgeri> 

';,^1S'at«tf«H»iiti£V'K'àìÌri^'1in 
PfltliS^ttéklaviPpitft yìllàit* 
ciato :on ssésòKsòatfòJlMtatttwia « vapore 
'1Jdiné'£Sìin.;Danièlè;''tó:jàtì<|*iK 
•ki^e^tì5^|^fe:;pl; 'oaWt|6i>f^ 
'V ';ìj|^i)tbré'd«l- .yàiitóìòii'jitfe&irteilt^ ;•; 
sctìi|Mcì u tO," ;: ;„;.; '•:': ', • • ':'\i- '.•-,;. '^^Pvfd>'-*ft}:. • 

; '• ;lii:8i«J(l&ìltièJÌWÌÌijj<iJÌ^ 
:'tpnip;-;0rzaiii^aet#?S|ttMw;%;^ 

J i l M ^ t e f ajlfe;|i^arSÌM.|[,'P^^ ; 

'80òiit(<r»-.da':^hf $i"'(ìn" mese "d'attestp' •;; 

'^r|nl)brlapheìui8,- ,•',': •'••"••.••;\'.̂ ' 
; ' ' _ :een | i ravv*i i* l«nerEer '^ t ibbi ' ia . ; ; ; 
:pliÌK|;,,;fu";iiie880' •ìrf'^ppntrayyen|(òni|;; 
Iinigi,,filippo. fu Gipì, Batta conladlncr; 
dft.'Morti^lìftndJ' • I.;Sj-;'.'t:f£H;|'': 

: • I S C A W r O ' i » ! ' y i W t . : ; f ' \ 
Si previene il pubblico ohe nel'gior­

no 18 onrr, verrà tenuto bel magasi»; 
ziuO situatoSnélÉuliùrbib StoìLaiifero r 
N;; 9^iiiiOiisa;J:del.KSig:i;]?èrfiijtódo>;e«^ 
sarSB,'ttn inbàntoidf n«i,partita<tìl»'i'iHi 
aànivdi Strafecohi Mbtifàlóoi)^'e Efòlèbb*, 
ootislstente l«;Oirca 30:;;ettblitfil ' ':;«'; 
: ; : ' l l dottò inoahtò:'Veerà#àpèì't6''-È(l!é' 
ÒW-Si'lia'^'anti ,:•','/''•••',' :*'^-i i~':':;;''''lS 

" •'M*'iiér*''ta'*l'*rt't''iiie»iÈ!'irtìt»i»l'el»*'':,(;.', 
stazione di Udiùei-^&IstitBtòiTébn!» 

Pe66raiip.ll «ré 9^, ore 3 p ons 9p. * ' " l?. 

Bar, l'Ida IO' 
altont 116,10 
iiv, ilijl mare 
Uinìd' relat. 
Statò'd, cielo 
Àcqnacad. tn 
|(dirs»iooè ; 
ijvei.kilom: 
,Terin.:ciÌitig 

TeBip,er8tarà 

ai : 
'séi'i'iip' 

7,4? 6 

sereuo 

M 
"'i 
:0W. 

760,5 

, màsSi'mij'1117 

, E 
-• -1 ' 

il 
Teaiiienat.ura; inanima., all'aperto —4,1 : 

ifilM^tli 
Slp*»i'''ifl8rto.vÌBB8Ìb:ih véoaìp9§e,:iJ: 
Provenienti da ]3ombay giunseto 

l,àltrò di a Tòhi ib ' i 'yiaggìatpri:*"liipj) 
;o Tuesphell. jfeperb nu : vjaggipnin. velo-
i(>ip6&4itriiters^dòVil::;v'Btt(kest8b;^^ 
:PerSia::;e:,'l'Anàtrià;l;Sousi'asb:;è>pObb!i;* , 
':';;;i,:' ,:iUna,,nucy8;;fiiwannft;iU;ftrM;;iM':,'-; ' 
<!:! Ti'OyaSi .ineti.jribarto "dpijijiagzHidel 
•fieltóvto Hoépitalj 8::New;;pena.Aatt'tìia 
AndWsooi' bella jed>,istr«ita;fanoililla 
cui ha-'datQf,! di;ivoltft, i l aèryeilo(;:.leg-
gendo sui i.gibiua li sia jnptizia del l'àrealo 

• del,duca d'Orléans aiBarigii'iff^ìfa'jlft: 
, I > ha .poverina! aiuè Ssfò i n i mente : di : 
essere ^una/napy»! (iiòvanna d'Arpui),su-
soitatai.da Dio :per àdbatterSilar^ppiib-
dlioa in liPranoia-ienrimettervidn (tropo 
II, biondo rampollo ditcasa; d'Orièansi 

: Essa o|iiede'ooa isÌBtBnza,.l':armataia 
il cimierore; io Btendàrdpi,bpi'flòrdali8i. 
k' Siccome la";sn%'pazzlàf^ prende,; prò,-

; ' A P P ' K S P I C E , , 39 

s||tg;E;Q,;-p:;is;'T',i: 
:_ • ; ' ' •;;l,'""':;JlÒiaA^ZO' SOOIALIl; 

•.:',;:: .^'K,''i,:;:;::i:, ,'r:;i''̂ v^:ia-':s:i:^;:,'-c:t;:', : , ' ' : ' ' '', 
,.„ :̂ '_..;,'tvi;:o,,a,*3,:,,;if,',^,,o;,'9.,]>^ • • 

'^'v-A> ,',,î :,'̂ .U:'̂ /f:'''(?Bòwiiiìili:niBKRvÀTA);:.-i,''.'••'•; ;i,,' '; ; 

':\i'éAM' r^AfV^h ,WC9NliA,;B!j:'5i.TlìtfyV,;;;:.-':"'';'-''' '• 

',,;, ; VIÌNGXXpElV|: ^ V X ^ 

Q' scéndere InoòóVpja'ntòi'nPlla fossa'oòmupe I ,: 
::' ' ' Quale di'r8ndtt,fftro6b delusione lion .fu m'ii: 
tutta quella; sua giovane'vita;' :'>. 

; ' Alméno :il povero -padre suo, nei delirii dal­
l'agonia, aveva, assapòi'^to hi voluttà delle: superbe 
visioni, Od ei*amorto'fòlióe degli ingannì suoi, trion­
fante di ima; certozza a cui il inondo non aveva 
prestato fedo, t e pupille sue '[irima di chiudersi 

;alspnnp;s6nza sogni, àvevan.veduto la prova della 
realià: vagheggiataj;l'inyeìitòri)' portavasi, il suo 
BBgveto 'Bolterràì ma'noii' senza prima essersi eoa-
Vintoi;pile quel segreto'non era una chimera, ma 
una'verità. '-' ' • ' : " ' ' 

Lui invéce, l'arte aveva ingannato, e da ossa 
n'ora punito cosi. La indifferènzn del pubblico verjo' 
il siiò lavoro,,il lungo e mai rotto silenzio dello 
stesso amicò Giovanni, a l quale aveva da parecchi 
masi spedito il miiiwsoritto, erano la prova più 
'luminósa della impotenza dell'artista, e non già 
vinto soltanto, ma, mancato. 

Il trtittò'dello lunghe yegUe ih mazzo a cui 

lògot-ó invàno ttìttà quanta là giovane?», e i :lunghi'; 
e •pazienti stufli'ìnèditatiinel rititó' della" solinga 
òàméi^otta,' e i 'faUtàsini Ohe iirrequieti gli à^eàn'ò 
danzato d'iritoriio inspiraiidó gllesli'i';dellà'"raénte, 
pi'bòlloi'Ì,'lo felibri; gUéiitUsiaSmij'iHuBibbì tutte' 
'e's,vànitfl,'ildl cui apleiididò Jnpanto era' rp(to;'La 
pretesa sàntilla'del-gènio, "iiii toóò;fatuoj la piis'-i 
sioria un'ingàniio, il fòlle esaltamento del'fanciullo 
che-sèreputà •gìgant6,':ed è ménjdi'iun •pigibOo: 

: 0 tìón fosse' égli nato: inai, piuttosto che esséî o 
stato'di continuò" tOrmenfO a sé, niedesiinojiltidibrlo' 
(li un "oapribolò e trastullo atropftlli-esso;; " ' ; ' ; : i 

E col rimorso d i ajór porpeluaraente sognato' 
la gloria', convincersi dù-ultitno di non aver sortito 
la potenza nacossarìa a PonquìstarnOi sacri, atóbiti 
allòri. E non già la gloria, ma lo; scherno doli' in­
successo,' aver raccolto e nuU'altro. : 

Felici essi alnianò i sudi compagni ditravaglio 
nella brovo carriera trascorsa. Nell'òscuifltà'del 
suo carcere, Leone può sperare in ; un domani rì-
vendiCìitòrOi in fondo al mare s'inabissò Maurizio, 
vinto dal destino soltanto, nÒDispnza prima aver 
vissuto in mezzo aglliucauti della isua città ideale, 
favolosa realtà Ohe pur doveva sorgere un giorno ; 
Giovanni il più".fortunato fra i tre,:raccoglieva apV 
plausi sulle scene, recitando i più acclamati capo­
lavori, , 

; Solo per lui, i per Raimondo la vita ora stata 
una: tremenda e continua espiazione e la morto' 
diventava ora quindi una necessità: che egli doveva 
affrettare. :•• • ,-

: Non una stella lassù, pensava egli, sempre collo 
sguardo cupido al cielo. 

La notte, questo monologò misterioso della na­

tura,' somigliai alla notte,dell'àniina',,dove,pìoinliò' 
i l b n j o , , , - ' ; ' i ; : ' > ' " " ' : ' ' ' ' • • ' , • ' . , . • ' ; • , " • , ' . . . . . : , , ,„„ 

' ; , i ' inonill; inflnitl yiaggianpLsilpnzips.i, inul;!, "p 
nella 'oòrsS-'ohe 11 «ffa^ipai, non ,mostranO, triipoia 
dpi lóro;,;spléiidore. Tutto parla all'anima il liii-
ig'UaggiÒ della'desolazionp.,, ' . . , , 
'" . : : Quella Volta' sublima cosparsa,di,ssli;?il,iùttii-
nàriti 'niiriìidl di mondi,sconpsbintii è. óosi ,un libro, 
ohiuéo, 'bhè;:nòh'si; lascia ieggeré.',, ' ; ; ' ! , . tv;̂ ^^ 
' ' O h nini stella, "una, sola,che; v,i;brillasée:',,àlinenò 

;lassù 'ed; Oi' he' potasse coti IJocòBiO: della ;m,è,nte 
seguirne il viaggiò àttravérsb gli 'sjiaziì Ipfljfiiti. ,,, 

'• • ' iL'doinp :èfóòsl fatto pli|4ttipì(|rai^ 
essere ingannato'flnò'alia'sua uftima óra. ' 

' Già'fln dalla sua prima giovanezza, liaimondo 
aveva letto le opere'ili Flàmmaripn.qiiésto geniale 
poeta dell'astronomia, e su di esse avey;i meditato 
a lungo 'e' con intensa'passione. Da osse aveva 
appresoresservi nel cielo influite terrò abitate da 
viventi tanto più perfetti di noi di corpo e di spirito, 
quinto,, più felice era la: posizione loro rispetto a 
codesto pulviscolo appéna perbettibiie ohe è il no­
stro ;pianota. • "' 

: Quante patrie nel cielo, di pili diverremo cit^ 
tadini, man mano ohe ascenderemo, morendo ! Poi­
ché la:,mòrte altro non è ohe un fenomeno che 
conduce alla vita, e oìascliedun di èssi ne la com­
pletano. Prodigiosa evoluzione delle ànime, scopo 
•preoipuo dello imnienso lavoro dell'architettò su­
premo che è,:l)io. '-" 

E partendo; da questa terra, quale sarebbe 
stato il da,stino della propria anima, e quale dimora 
le,; verrebbe assegnata ? ' " 

Oh come ora parlava triste al core in quella 
sera, il monologo della ibatura. La notte.non avea 

sorrisi-; la Vòlta 'dèil'6bifiiréò:'p)ifèva ''ilrià":fiiiiebre:'> 
coltincé :ràvi?òlgónte*' t ràcie ' ; sue','piéì^^^ 
^moiidi. Diò';efa''asse'n'tó dàl:;óleló'i;'i:2;';è:dÓ'v'éra''̂ ^^ ; 

,' Dio;! Póì'ohé', pplétì!3'ól6',n'Òh:.Wèvà èglì;'ugù̂ ^̂ ^̂  , 
meiitp'oi'eàto''là''fèliPitS pér-''tiittl:'i'suoi 'figli;?'Isó 
'ei'anb''dflsgiJàWrótiabip;Oroàn^zìóni stìy;''iìtftf;,W^ 
i':fiSmméhti:del::pobnià;dl' bili ;iégii sìs4so,'W?f'au.; ;; 
'JpróTPerohè'aVèv'à égli creatoil'màle^^ 
ie^ilàvvàmpàtbVnijllà créta ilfòbc^-di IhBnitlStói-
:derii^|di: infinite -asplràziònifìassègniiiidó; loro; per ; 
iooSpMnoli'"oerbo dplpfe;;dV npn poterle ,g;iàmmEd :' 
jjouqiiistaro'? Perché,;ayey8*(;réato degli esseri pfi- '̂  
yiléglati; a Cui tuttò/èd;"àltt-i 'e piùj'iàJcuiJiiuHa; 
arride? perchè' aveva' òrèàtòi la bJiserlaj ,;e':iooÌrìè-; 
poteva egli tollerare òhe vlfòsseròsoPeàUpe ,coii. ; 
dannate a sofi'rirla ? Perchè aveva egllc'rèato;,l'ili-
giUstizìa' e pei'messo ohe'i buòni dovessepo èsserne 
s i spesso le vittimo? 'E perchè 'tollerav'a egli ohe. 
il móndo, fosse con si poca; sapienza'gov'erhato dai 
furbi, dai bricconi, e dalla gerite dappoco ? Perchè 
accanto all'Epulone ohe,gavazza, vi'è;Lazzaro òhe 
gemo? Perchè i l vizio conduco sài: pomposi), ; tribù-
fante in; carròzza, mentre là virtiV'!geme.' ignprata 
Od irrisa sul lastrico'o allOspedalfl ? Perbliè;pO'r-': 
mette egli ohe centiiiajà.di-niigliajadi Viv6nti:!va-
danò peggio ohe buoj a iintholarsi per ilcapricbio 
di un' solo ? Perchè tollera egli che il' fratello ù'c-
oida'il;fratello,'il figlio il padre? PérPli'è hauOgll 
,creato;iil; genio che è' di lui, di ' Dip''sÌéss6^ I r p ì ù 
grande; emanazione, assimilandolo alla pazzià;?..,r,,, 

-E.autore di un'opera mancata, non nò «senta 
egli il:'rimorso ?.,„,, E intanto .le, turba ai genuflet-" 
tono,innanzi agli idoli che le religioni han collo-.: 
cato,sugli altari; pregano, invocando da lui mi-, 
soricordia, •' <:: .!.i':-.\' i . '..t^u •>"•• •iy:-,.':,:ii':y 
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porzioni al1aainftnti,auai, b laognéH mei -
teola nell'asilo dii Potighkè«^p{V. 

Im nsaoitn del d i sv i l a . 
A tìaVdi'iago una giovma rposa ha 

dato alla lucè un castra veramente 
ntoalrii'oao. 
VSul o ipo ha,duàì[>roinineiizH in forma 

di corna.a nelle p o n i póstrioi-i un prò-
itingamento in formi di coda. 
:;;T«tto il corpo poi del neonato è co­

perto di fitto e lungliissimó pelò, 
' Imraagi.iatevi la sorpresa diilla paer-

pèra e dèi marito. 

' Lo donnette, naturalmente,, ci hanno 
fabbricato sii i oniiinitetto e affermato 
nieulameno che la apoaa ha partorito 
un diavolo, 
,'l II pinolo mostro non potiA avere 

oiirta lunga vita. 

Un gravissimo soen)lala in Russia 
' Si tratta di uno scandalo aecailutu 
a Pietroburgo, ed è proprio di (incili 
cho Aun possono succedere se non in 
Itus i ia . 

Bieoi anni ,or sono, sorivoiio i gior­
nali'polacchi, si raccolsero in tutto il 
paese delle aonime per la erezione di 
una magniiloa chiesa BUI luogo uve 
Alessandro i l . cadde vittima dell'atten­
tato dei niohìllstl. 

L e off-tte furono affidate all'Accade­
mia delle Belle Art i , di cui è presi­
dente il granduca Vlvidimiro, e vice 
presidente il signor laejeff Allorché 
nei passati giorni si dovea fare la re­
lazione delle somme pervenute, e fu 
impresa una revisione di cassa, ai con­
statò cbe l'intero importo, nientemeno 
ohe 8 0 0 mila rubli, era spanto . 

Un'Accademia di Bulle Art i , presie­
da un parente del sovrano, ladra. 

Gran paese la fiusaia I.,., 

Moria.avvelenatii vegliando il oadavore 
della sorella. 

In corso San Gottardo, a Milano, 
moriva l'altro di oerta S i l a Geroniins 
d'anni 8 1 , per polinonia. 

Una di lei sorella di nome Linda, dì 
anni (iO, mentre stava vegliando il ca­
davere, per discac'iiaro il sonno, ponsò 
di bere un bicchiere di vino ed infatti 
presa .una boltiglia, trangugiò i l l iquido 
in un dato, accorgendosi troppo tardi 
d'avere inghiottito acido fenico, 

Poclie ore dopo la poveretta giaceva 
cadavere accanto alla sorella, 

Pittsre.s/tnzi mani. —All 'espos iz ione 
renana di belle arti è stato ammirati 
un p\iadro;di Adump Siepen il q u i l e è 
un eccellente pittore, benché disgrazia­
tamente sia nato senza mani. Siepen 
naque nel 1851 a DUren, in Prussia, 
e dall 'ol i di vent'itnni appartiene al­
l'accademia di pittura di OiisseMorf. 
Dipinge tenendo i pensili coi. piedi, i 
quali .col continuo esercizio hanno, ac-
quisiatò un'agilità e una piegiievolezza 
meravigliose ; però gli riesce diffioila 
camminare- lilgli piissoggia in una car­
rozzella tirata da un servo. 

Il più gran ponte del mondo 

. Giorni fa il principe di Oalles è andato 
ad inaugurare il nuovo gigantesco 
poute che attraversa il f ortli. 

Il ponte è opera degli ingegneri 
Backer e sir John ITowler, 

•È costruito inleramonla in ferro e 
acciaio.. 

Impiegaronai nella su^ erezione 60 
mila tunnellate di metail'i e ( i3j mila 
piedi cubi di granito. 

Le sue tre gigantesche pile hanno 
un'altezza di 360 piedi. 

Ciascuna pila trovasi alla profondità 
di 91 piedi sotto il livello dell'acqua, 

1 lavori coraincliirono nel genniiio 
1 8 8 2 : durante setic anni 3 5 0 0 operai, 
per la maggior parte italiani, lavora­
rono giorno e notte alla san erezione. 

Perirono in seguito ad accidenti 57 
operai. 

La spesa totale dell'opera ammonta 
alili enorme somma di tre milioni cento 
settantasette mila lire sterline. 

Nel primo treno ohe traversò il ponte 
al i i i gennaio, dirigeva la macchina, 
un'italiana, la marchesa di Teveddalo, 
moglie al presidente della società co­
struttrice, flgla del senatore Vìtel le icbi . 

All ' iuaugurazions assisteva, fra gli 
«Uri ingegneri delegati dal governo 

francese, Eiffel, Tutore dì quell'altro 

mastro di ferro che è la t ^rre omonima , 

Un lestamenla 41 cinque mila anni f i 
Scrivono dall 'Egitto alla Ti'ìffl liun-

dsohau : 

F u scoperto qui un testamento scritto 
cinque mila anni adilietro. 11 testatore 
— nu dist into egìziatio di nome Sekiab 
— lascia il san .patrimouio ad un eno 
fratel lo, sacerdote di Osiride. 

Insieme al testamento fu trovato 
uno scritto in cui Sekiah prende delle 
disposizioni relativamente a sua figlia, 
ch'ogli raccomanda alla protezione del 
frotello. 

I due documenti sono redatti iu 
forma giuridica con rispetto a- tutte le 
prescrizioni legali. I l secondo scritto 
diinouira, del resto, ohe allo egiziane 
era concimsó di' araiiiinistare da sé la 
loro proprie&i e d i s p o n e di essa a 
loro piacere, 

Idrofobia covala per ot'o anni 

II riigazzo undicenne David Purki-y, 
di Wooster doli' Ohio, negli Stati Uniti 
era stato morsicato, 8 anni fa, da nu 
cane idrofobo e da allora in poi nulla 
di nuovo si ò riscontrato in lui. Se-
noncbé recentemente al ragaz/.o comin­
ciarono a manifestarsi i sintomi dell' i-
drofubia ; il poveretto fu preso da tre­
mende palpitazioni che gli facevano ti­
rare la lingua come un cane : poi si 
mise come ad abbaiare ; indi cadde in 
tali convulsioni ohe fu necessario le;iarlo 
in ietto. In uno degli ultimi accessi di 
convulsione, David si strappò, mordeii 
dole, due dita della man» destra. I 
medici hanno fatto tutto il nossibile 
per salvarlo, ma l'infelice m^ri fra gli 
spasimi piò atroci che uomo possa mai 
immaginare. 

Il raooollo dell'olio. 
Dai telegrammi giunti al ministero 

d'agricoltura risulta il prodotto dell'olio 
nel 1889 in etlolilri 1,350,000, corri­
spondenti a 39 |100 circa della media 
per 10(30 di qualità buona, porD|20 me-
dioere 1;20 catt iva. 

Il raccolta è stato dovunque scarso. 
Influirono sull'esito del raccolto la 

ricorrenza d-ll'auno vuoto ohe si é 
vej'ifloata nella maggioranza delle 
Provincie, la stagione umida e la 
mosca olearia. 

Un gran milionario. 
E morto a JS'eW Y o r k Giovanni 

Giacobbe As lor il più grun milionario 
d'America. Egl i aveva nna rendita 
anna di 25 milioni di franchi:' aveva 
ereditato dal padre, noto pel snpranome 
di signore d i i Nuova York » gran 
parte di quella fortuna che egli aumentò 
coiisiderevolniente e che lasciò per due 
tersi a suo figlio Wil l iam Waldorf 
Astor giovane si aquistò multa reputa­
zione, rappresentando gli Stati Uniti 
come Ministro iu Italia, e con la pubbli­
cazioni di molti scritt i . 

I pia grandi possessi che il defunto 
aveva consìstevano in mille vastissime 
abitazitnl nella città di N e w York e 
in varie proprietà snbuebanc, che non 
l'estendersi della città sono di un valore 
enorma. Le tasse che pagava si fanno 
ascendete a circa 500 milla duilari; la 
reudita che tsaeva superava i 5 milioni 

Ggli era Indicitlo col noni» di: 
Modello fra i milìdnari. 

Carrojza-battello. 
— Una amerioiina, la «ignora .b\"uanx, 

si è fatta costruire una c:irrozza elet­
trica di sua invenzione, che può undare 
per terra e per acque. E'uisa carrozza 
a due pesti, che fa 2 4 chiliunetri ai-
ora e clic é messa in movimento da un 
motore elettrico, posto in mezzo ad un 
voicola. Al disotto della carrozza, sono 
disposti dei tubi stagni , ohe possono 
maiuenorla a galla al piusaggio dei cor­
si d'acqua montre delle piccolo paletto 
di latiaj attaccate alle ruote di dietro, 
fanno ufficio di ;.repulsore o la fanno 
avanzare. 

Ultimi Telegrammi 

Rtill ltsii ix-cit , l i , Assicurasi form:i-
to il Gabinetto con Szapary alla prs-
sidenza ed all'interno, Betbien a l l ' a ­
gricoltura; g l i altri ministri restano. 

R I f f l J w n r I p o , 1 1 . 11 Governo" au­
torizzò le banche nd emettere Ì250 mi­
lioni di carta monetata rimborsabili in 
oro quando il camino lo permetterà, 

l i t i n i i l r M , 11, Camera dei Comuni, 
Ohnrohill biasima t ivamente la poiiiiua 
del Governo OoAtrò i parnellisti e com­
batte la mozione di Swith. V emenda 
menti di 'l'aine biasimante le accuse 
del T/'mes contro i pornellisti venne 
respinto con voti 8!il contro '259, 

Indi la mozione di Smith sulla rela­
zione della coìhmissione Parnell venno 
approvata senza scrntinio. 
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Interessi famigliari 
Il sottoscritto .li pregia d'avvrriirc In no-

morosa sua Clii utoln di aver .sempre fornito 
il proprio MAGAZZI.NO di 

MACCHINR DA COCIRS 
dei più rinomiili ultimi raudoiii, con Officimi 
sppciiilo. — l > p « i » l i s u n t ' c u l u n t l . -
Aghi e pe>tl di cambiu. 

VENEZIA U 
da 

lte.iJ.ItalìaiiaC<>/,god.tgenn.l8!)0 i 94.36 
, „ BVùKOd.irogl, 1839 9.f.l>. 

Azioni Banca Naslonale —,—' 
n Banca Veneta ex dtvld, -- .--
, Ilanca di Cred. Yen, noiain 300.— 
n Soclott Yen, Ooatr. nomin S90,~ 
. Cotooilldo Vtinius. fina apr, | •-,— 

Obblig, Pnmtlto di Yonomia a prooii 1 —.—' 
avìsta a tre 

Cambi 
Olanda . . . . 
(juimania. . . 
Fraaeia. . , . 
tVìleio , , , . 
Itjadtt.... 
B.^zota . . . 
V liana-Trina. 
Uanoon, aiiitr. 
l'uzzi da 30 fr. 

econ, 

11' 
8 -
5 — 
6 — 
i~-
4 — 

da 

101.70 

as.37 

da 

ìliSi 

lOl.GO, —.—135.33 

31,'!. 
3117,8'31&I/V 

Ijanea Nazionale 0—, 
Danno di Napoli 6 Intetossl su antici. 

luziono Rendita 5 V, e titoli garantiti dallo Stato 
aiitlo forma di Conto Corr. tasso 6 p. --%. 

FIKENZK 11 , 
: Ro'nd. iialiami 94 20-

MILANO 11 
Rend.lt. fl6..')3.-
\z.nier. 

Cai». Lon.36.25.—'—.— 
„ Fra. 101.49 ,— 
» Buri, 133. BH—;—,— 

•'—— Camb. Londra Se'.8 

PARIGI U .1 

Francia IOIÌ47 — 
Aii.Forr.Mor.lliia 60.— 

., Moliilisrc 6-(4' 

yiEÌI^A It 
jfond. Fr. 3»/, 9l'!)0.—' Mobiliaro ' SlSlB:'!.— 
Hund.S'/.pw. 88 31,—! Lombardo 134'iB.— 
tond. 4>/, 106 8 5 , - ! Anslriaoho uaa^i),-
llond. italiana 92 3 7.—. Banca Naz, 9 !n|—.— 
lism.auLond. 3634 — jNapol.d'oro 9;4ii.— 
(.'(TOol. ingloss 87 9/ltì'Cam.BuParigi 47,82.-
Obi), forr. ital, 818 —. — , „ sa Londra lliióO.— 
^amliioital. 11/8,—SBon. Austriaca sa 46.— 
Rendita turca 18 -.'i!.— i ZoodiMimiMsj.—;—.— 
Bill, di l'ai-igi 71̂ 8 76.- ' ' 

l'i«stitoegiz. il-A-H. 
re, spago, DBl, 73 7/3 

Moiilllarè — -
Annrlache nr, 40.-

Uancs sconto 646 —,—' Lomiardo 6iì20.— 
otlom. BS(i87.—,Rónd.italiana 83,i0.— 

Ci Cd. food. 18 i n - . 
Asiani Suez 'JSOS 25.- i LONDRA 11 I 

I Inglese 97 7/10 
' "" 92 ,3 /8 -Italiano 

DrSP,\CCI l'ARTIC'OLARI 

VIENNA 13 

Rendita analmea (carta) Stì.lS 
Id. id. (arg.) 83,t!6 
Id. Id. (oro) 110,26 

Londra 1!,!).'! Nap. 949 

PARIGI li 

Chiusura della sera Ital. 93,65 
Marchi 13>."0 

MILANO la 

Itendlta ital. 174, .'id sera 94,(iO 
Napoleoni d'oro 30,'iO. 

I" .'oprieti della tipografia M. BAUBUSOO 
liuJATTi ALBSS.ÌNDKO, ffiTcnls rei.pons. 

99 ̂ 9̂9 
Obbligazioni del Prestito a Premi 

BEVILACQOA LA MASà 
vorranno estratte con premio o con 
rimborsi nello quiitlro Estrazioni che 
avranno luogo il 31 Marzo — 30 Giu­
gno — 30 Settembre - 31 Dicembre 
del corrente , nno. 

Le Oblìi gjzioiii Cii.itano L. ( 9 , 5 0 
ognuna o ai vcndmio ilu tutti i princi­
pali Banchieri e Cunibio Valuto del 
Regno 

Una cbbligaz. pnò vinodre L . 'K'O.OOO 
D u e » possiinn viiic. » 7()0,OH0 
Tre -1 » » s 950,11(10 

Quattro » » » . 1,200,000 
Cinqnfl » » . » 1 ,430,000 

I premi vengono pagati dalla Banca 
Nazionale Italiana. 

VINO DEL EEHO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine o Pro-
i vimiia presso la Bottigl ieria CERIA 

iu Via Mercntuvccchìo, Udine. 

Slncc l i i i i » A»H>rlcaiin 
per •'••••\' 'a lji(incliori'>i. 

04.60 
93 31 

mogi 
isti 

Asserllmento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L VMl'O - l'ATIiNTE t-OLARli 

— LucìyDcli li iubi. 

Deposita 

Concimi artificiali 
dolln prima e (irciiiiiitii fuljlii-icn i;. J-iAlini 

C, di Venerila. 

iJeposito 

Materiali da fabbrica 

Ortliiinzioni dirrttiim'^iitc :i 

Giuseppe Balilan 
Udinfi-piii7-7.:i del Duomo 

Avviso interessante 

n . » . t , ^ O V A K 4 » e C'oiup. 
Rappresentanti Depositari 22 

Specialità in Olio paro d'Oìiva 

Gansorve alimontari e salumi. 

Comodità per Famigli i. Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra Bcpiaffino puro ti' Oliva 
In latto di) ohilog. 5 e 2 l;2. 

.Dirigersi alia sopra indicata Di t ta 

VDINE - Via Aqui/ejn, 18 • UDINE 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

Tricesira.) - ANZlL s POLO - Triceaimo 
[Via &', Antonio nel locale della Trai-, 

loria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
in Portland e Cetnenli idraulici per pavi­
menti semplici ed a disegni diversi. 

Tanto per la solidità quanto per la 
mitezza ilei prezzi la D i t t a suddetta 
non teme cono rrenza. 

Nella stessa Fabbrica si trova pure 
un deponito di 

Cementi idraulici della Società Italiana 
di Bergamo. 

Offelleria rendita 
i l !!i»ll»»itti'Utft dos i i l c -

ru i t i lo rilfrni'Mi d a l VOHI-
iucr»i<», |i*>r ••»jSjs;iiiiiiu;i'i'c 
• |ii'«»}iri f!|;li a l l a C a p i -
l« l i ' , «lfi'« la ceMsioae 
d e l l a Hna ttHJica «' i*iit(t-
• i iuln uafell«'i-sn a |)rex/,i 
d i (.iilia (juiivviiioiaxiii. 

\ l o ^ i t c r e QSinl vqi i ì -
v«c«», {s;ai*autiMe;u a i «MIII-
co r r ea i l i else ii IICSOKÌO, 
ItctiiiNMiino a v v i a l o , dji, 
l ine i le ne l ni iul iuo, uu ' i i i -
Umi» sìnsaì iiiMia^liiero. 

S^er (,1-aUalive c ivo l -
J^'VÌ'M! dii ' i ' l laiuiratlu a l soi -
tn»ipei-i(tw Ili i J iv ida lu d e i 
l i ' r l i i l i . 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

Avviso 
.La ditlii l'ietro Valeotinuzzi 

di Udine, negoziante in pia'iza 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partita dì Baciuà, 
Cospcttoni, Aringhe del tutto 
nuove di prima qualitù,, e per 
tliir sfoffo a detto deposito, ha' 
deciso di venderlo al 12 per 
cpnlo al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Veneziu, Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi du non temere eonco-
reaza. 

LDIGIZANNOm 
I «insiVK 
Via Savorgiiantif n.U 

VH1LK»T1R \ 

PiazMn delia Sùrsaf J0\ 

Ricca Esposizione per la Vendila-Soamblo 
di 

Pianoforti, Organi 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche di tulli i paesi 

N01.EGGI0 
[\i^v<»rdi«ture Hlt inrasloni 

HaaOZIO 9 'OTTICA 

GiiGOiìio DE mm\ 
VIA AlhRCATOVECCmO 

UDINE 
CuiiipUlo assortimento di occliiali, stringi 

Olisi, oggetti ottici od inerenti all' ottica 
d'ogui specii-. Ucposito di termiiniolri retti-
(ìfoti 0 iij uso medico delle più recenti oo-
.itruzioni ; macelline eloltricliB, pilo di pili 
sistemi; oauipiinolli olotlrici, tuati, filo e 
Vitto l'occoricnte por sonerie elottriobo, assu­
mendo anche la collocnzione in opera. 

PlìfiZZI JiODlCISSIiMi 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapriitiirn. 

i f. RADDO 
fuori porta TàhìU - Cun Mangilh 

V.'ndita Essenza d 'aceto ed 

aceto di puro \''iiao. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAl 'PUKSWNTANTE 

di Adolfo de Torres y Herra." 

primarÌK (:!asa d'enporlazione 
di gnrH.iiiili o genuini Vini di 
Slli lgDM 

'>^tUa«it iffimls-psti • S e r e x -

Wnrtn— Jittranlf rvf,. 

mm ili !];lliTOLKRU 

H. BAEDUSGO 
c;«|lii« —• Vili MercHtovecchio — iTdIne 

Diil'dSll'O KSdliUiilVd 
A l ' I l I iXXI n i t M U H U I V A 

UELLli 

i:Aini{ DI PAGLIA 
e d ' a l t r e i i u n l i t à 

CARTIERA REALI 
S I VaHSZIA 

http://Rend.lt
file:///z.nier


I L F R I U L I 

t.e inserzioni dall'Estero per 11 'Friktì m ricevono esdtisivametite press» l'Agenirf* Prltteipale di 
:•*••'•• ^,•'•'1''' OMiegbt Patig' e Roffia, e pér'ltfttorho ,,preay Ó,mmlnistra2lone .4eL nostro gioì 

Otti .vuoi conservarsi sano faècia uso delle,vere 

baianc-pnrsiiìtivc'iiiiilinarrolilnll elle »ong»no prcparRte 

)>' dii Ùléi'e ««'ninni ' i ieir«n(tca 

'l,n ':•;i:àkfàMèM,'wonoA 
Hjl,'.ÌTO*itr»»t»Mle. itóMs^o otW'nato • qni 11» una lutign scrii' di 

. . _ f . . . . . . ; t i l . _ ^ j . 1 . . . - ^ 4_ » r^ : . . .1.'. iti II li 11^ urti •ittt 

Pubblicità 
giornali t 

EUREKA,!! :, 
il niìgifore degriiiciiiostH 

...;•,!. 

«morroitlBli, atitiìibeaat; abitnaU d»l .tisulr?, iimppetcnw, duliifi di testa 
rmscono ili gruud» utilità oii.le mìtliorai-è gli ninori di'llo stomaco, rinft ^ 
tarlo ed impudifo così le ftcìli indigtstiun i ; Wtw diciò ngisran» come dei 
pur«tÌT« del àii'ngue n(:(j«i''uendtne I» sua ortsì, migliorendote da allinw 
1» Biodrt, 4»,,(«i|imre.peraiiu. lis ritardate o inìncaiitl ruMtrunz'iotìi.. \ 

ì •-||n|<»,!d|ÌmiàX* p r # i * ? f d» f#niUi morWsi Rustrici, iMefici, biliosi e 
veréiWÌI ' - wioiid» dUoMfcì«teOsibilimmfn disiVutti *d evacuati. 

'• ^mimA^dl soihm'ti'eft'iiteiil «' tutto queljo persone elio co»duco«o una 
I la «Bdotarìa, .« 'el le fsnno poco esercizio, o.iranuo «oggotix ad «ffeiioni 
CMujìehes e»l('u»o di « « « t e Pdiol» »ì procurerà nosanoappetito, facdi di-
éiitlm\ od,M«c'i(a4qiii r^i'ìhn, senia soCfrii' il miBitae disturbo, 86 par • 
W ó a ^ i l W Wita' j ipni 'pi ' '"l i"« il:i'tanti al;rl specifici; d i p m , m mento 
alla lor» e»inposÌ2Ìoiie, agi^rorio blaiidiimeato e possono venire usato con 
buoB.-saceJSsq i»i«giii. e\a, teuiperameoto «'«^«ao. 

Urne e lueiodo ili «ui'U 
, j X W . t » so&ntto » s«(ichM«a,.'pe«anléo!a di testo e facili indijistioni 

. »fdl'òl<H«BeAio «e prenda lina o DB» 8Ua';«efa od anche fra il giorno, 
eoo brpd». ,0,(!0B q'ualcjie bibita, o-pibo caldoj chi poi fissa aggravato od 
anulcKriiltWllièonmdo'ed abbisognasse di ami più proMa *w?!i*.p.offl.au-
meetare la dose floo'q»n«ilpo Pillole, contiiAiando od s!tern»Bdo a W o n -

- da del Wsoi?»»; sansa alteiaiflijjsajito metodi di vita, e ciò fino a c M sa-
ranio sparite Quelle iniJispoiizieni per lo qni li vengono prése. 

snuiita 
istrujione. t -

di divulgai-e oif l t i che »e faraB»(>.uso sano gentilmente pregati di divulga>-e J J ^ 
ri»tr«ion« e voler riaieltero intorniaiiionì ai fabbricatore sud, ef- . ,,, 

Ad avilafe fMiraOininoi-reUchetta estei4i» della scatola sarà 
della Sr«ia'.iii Veste P;.F»ba»;''co«\ j n r e la pfesenie 

. Tutti,( 
la presente 
jeaoia delle >tes.<ig. j 

Tr«v»»»i ìa tutte le principali Parraacie 

ANTICA OFFEIjLEBIA j 
. - , 1 , . - • • • - D I 1 

amOLAMO TOfPALOHI ] 
. ,̂ , , IrL aìvl,«a.è-le '•'"•' ] 
Wté spsoiftlista della tanta rinamat»'Rubane Cividatesl. 

L'esperioaia' fatta ad U sìatema di confeì^iqne t « , cq^^uj-a 

• i e l l e ' OHla iaue , paraetiono al fabbricutare di garantirle 

Baojittbili e Isaoiie'per oltre un aiese dullf, lor», .abjiriqMi^iie !, 

puroliè ri paso delle oiedosiae non aiìi jnferiore al mezao chilo-

gramtaa, Questo iolce peri va risoaliata a) nioBanto, di^ tàaii , 

Avverte ohe ogni gierne ÌBmaBcabil(«tqt(> uà» eilinohej[pi,ù, 
, volte cuoina lo suddetto S n l i n n e , oil 4 perei» in grado di 
effriile (juasi calde a qualunque per9»ija,cli6 me facesse;richìe- , 
»ta. Soggidge eie per rassioorare la ifm onmerosa tlientela 
elei-fitto suo. ' ; ^ , ' . , •,.-,.•, , : , j- ,,. • s 

Pur troppo a Cividaln MeHi ai apprijpriano questa specialità 
. a .dapoe'del logittiaio ed «aie» fabbricatore, il .quale per evi-

tafe 'ogtii c»»traffa»(o»e veade le suddette e « l « i i n e , munito 
, flempro di etiohetta-avvis» a stampa, consimile al presente por­
tante la g r n a autografa dell» stessa fabbricatere. 

Sì spedisce pure frsuo» a do.nicilìo,ia.iutio il Rogne ed a 
Tester», verso il pagamento di L. 2.59, anche in, francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci per ' uso 
caffé, caffè e latte e tfai-e parte da inangiarai asciUUi, Il tutto 
ó .di ottima qualità e Ai propria spocfalilà e si garaatisc» no 
buoni por molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALOM 

TTOUFFieiALB';' 
Kelazioue del • Consiglio Superiore' d'Iiidusln'a e do 

rairoìo, sulla quido H; E"!1IJ MINISTRO con' ricci-eto 
30 Giugno 188f''Mdf'r!*Wal-|;«v. "A',"A'n'«l>»-' 
n n l l l 11 Hediàsllik < r» rn a l MeFl(« I n d a - , 
• I r lHle e H r e Mil le di premio. ! 

•'*•« 4 . , l « B h | n « l l l , IfirBliatSrtV/liJnésli 'fubirioa 
prepara varie,'qualiti'd'inohiostroj ifi-jiù'ih voga |Sono 
il Nera'UsItn.ecl ' ir l«lèt>o, ,i;oì^,Ìi4't'l«« ,ttS t̂i peUo 
grandi Arauiinislraiioni eco è smerciati in Italia a fuiifi. 
ÌÈ quella che no prouuco n i a g a l u r « tun i i t l t à , tra 
le labbricho it^li^ne ,etl,i sUoi iiicl\i(istrì-.sono i i o d 
nazi<(.ii,all,,ctie, al .dire stesso di-ll'&coii.omiitq Generale 
Ministro ,dl.'À,.,l,'B,C., pojwnq sostituire éWmo 4'»,'»* 
I l l a queiliiHuiòini di Parigi e vewjonsi.a minor prf,j-
«ci'... L'uso del V e l a o l e r a f a - A n K b l n e l l i ^ an­
dito sempre aumentando pel buon mercato» cui il fab­
bricante è arrivalo potell" smerciare,,.»,^ . , 

pmiuziolfi Ì W T O I ; 

Velotìpàfoinghinel 
LA SOIiA teCONOMICA ED INA.IiTBBA.BlLE_. 

• L. 6'la soatoìa'di 1. kiìogf. ^ , : • 

Deposito'lì'i tJDlNE presBtfU'Hef^pziò di Oarto-
.. leria i W 4 BSfc» I».% ift Wtl . i^C!^ i i -Miir-
' oatoveoohio. , ,•, i ' 

. ADOPERATI} llj RINOMATO, PERFÈZIOSATO ED ORMAI ,. 

'' Doppio,i,inidp. Borace Bàofl ( 
Doppio Amido Bóraes Banfi ( 

March Gillo 
dopositaM 

,Maroa Qallo 
(loposila t» 

) 
) 

.Doppio Amido Borace'Banfi ( ̂ l̂ o'sit* j 
','Nc9stiii'o può usara'dol nome di Amfda Dor t iee . La tììttn'^. 

MANI'I' agirà' li termine di 1-ggiS contro'tutit'o'oibrrf'cliS'fttibH'èaàse'ro' 
b st\lo snob v '̂uileasero sotto il serapliiw nomo di Aiuiliilii .•miiil«u i 
,p««c, qualsiosI.iiUr.a quilita di qniilsinsi forma. - Onniilnip»! 
d n l l f aikigiHoic « nlenl l lniltuiklaiil'e'd«uaitndfti>é'a<riil-
' Ì l r e l«M'%IH!A '«Ai ; i , 0 . . . j , , , . j_. 

linp'>rtAiit<!. . - 11'Bi raoo vi ò incorporato con altre"sostanze ip 
da non corrodere la biancherìa, puf romleiidiln'dtìrn e Incidi!.'-" ' • • 

•i «f»»t«"'o iapliétnln «ogVL-to il» « « « R U U i tHras tpen l -n 
I r o ^ n t o . , j , 

Spccl.alitó' del Premiato St»l;iliipealo A. ItAlVPI di Milano, , " ' ' 
Vóiiliesl da'tUttfi prìucip-li'Driicliieri'd '̂ogoiiBii'ti tu èistóni'ili.'«' ' • 

, -Pj-ovafsodomandalo ni DroghiO»i'lSCI|irl«iJrten«n««ti»=IIAmBI,.i, 
igienica rmfr,es,cante, garantita,pura, L, " 
ìl'pii'colo. , ". ' ' 

« il, pacpn grapde, [•> «>.&•, 
14 ' 

•.•.•!l.-'ia-,;w 

•BT' 
mi» 
O 

• ' . . ' 11 .» , - ! • , , , . ,; ' . i ! ' , ' ' • • - " . ' . " ' •i:"t> ' , ) ; „ I :• 

A # l à grezzi modieislroi 

.'Èia DEUi IMOlìil 

.28. 

Stabilimento i Chimico Industriale 
; . - ' ' DEL : ' " 

fartoM»' 

Oi. tlDIHK 
>te,l.4Q,»8t... 

, 6 .20«, ' 
•,.il;l5.«nt, 

1.10 t'iiai 
'6.48' 

• . Arrivi "Wrtóiiiit" . n • , - , , 

' • ' ' I l . ! '•S'VKBBiìlA DA VHukifÀ," 1 ) 1 . , f • . 

,n i i to ore 7.--,,,»pt 
a 9.10 ant 

ore 4.40 «at. attratto 
oanibui 

ore 7.--,,,»pt 
a 9.10 ant '•>, MS'.'aStl lòifaiìiiita'i 

•rdlrattes-,' ; . 2.ÌJ0 p. 
, 6.13 p. 
, 10,10 p. 

, 10.40 ant. omnibus. 
oianibnt 

; . 2.ÌJ0 p. 
, 6.13 p. 
, 10,10 p. 

< 3.40 ti. dlrrtfii • 
iiiiiaibiiii ' 

; . 2.ÌJ0 p. 
, 6.13 p. 
, 10,10 p. , 8.20,, ; (misto. 

.illwfe • ' ""•«„?,. „„?. ' '#? , . ouutibaa 

eav. A. AHGlHEm Firenze 

'•»j umidi! ' 
ori-.6.46 iiat, 
, 7.48 «1)1. 
, lO.flSmt. 

••, -Ife-r-, II.', 
. «•i'4iP-„ 
PA sniiia 

ore a.BB ànt. 
, 7.83 »ui. 
» U.IO ,„ 
» 8.40 p. 
.^^6 . -p- ' 

óre è'.Offant; 
. „ 1 M 8 , , 
, 8.80 p. 
n 8,24 . 

,àa»iiib.i 
diretto 

•APiMBBBA 
lOre 8.60 a» 

;, 9.48 »n* 
'ì 1.84. pi 

; . 7,83,.P 
, ; » 7.61 p. 

DA MUTBBBA 

Ole 6,20, wit. 

•'•, '4.a4'p. '• 
,,..,•4.86».. 

', . e.8Sp. 

e«nSli. 
diretto 

'tUnUb:' 
,j»plìj. 
wréttn 

«MIT 
oiaoib. 

osaaibf 
n 

A OQBMONS 
ore B.SS'tìt 
>, 8.80, »3t 
. ; 13.47 p. 

, 4.20 u. 

"i' 9.Um. 

DA 0ORMONa_ 
Dtt itì.atf ah i ' 

, 11,60.«nti 

, . , ia .ao.»i) t . . 

alato 
/ » ' Il £ 

A OfVIDALB 
ore 9.87 u t . 
.,»! I i ' . a 8 ' / i 
> a 4.01 p,,, 

BACIVIOALBi 
oro ,7.—aot. 
•»- '9 .B3 „ ,, mn. 
» .4.87j), ̂  

Qiltiiìb'. 
; owilh , 

misto • 
otudbiìil 

«ist* 

• kititì"' 
((AÌDDIWB 

ore 7.40 UL'. 

•Ì*I0.M"W>. 

•". mi 
.11.06 p. 

:ii:cDM 'il 
on 9,18, at. 

,''6!io;=^ 
. 7.38 ij», 
. y-^ ̂ . 
A nSIMS 

19.88 p.! 
4.18, pi„ 
7.60 V. 

iil.O(t tat 

alito 

bnuìbas 

•4 D M J ( « ~ 
ore 7.81 an 

î i XSMf, 
a. 6.06 p, 

; ' , i '^ ' i l i 

•DA UDINB'! 

ore 7.50 ant. 

•\ '6124'p. Ì
ACORTOISK. 

ojro lO.O.J ant" 
„ 8.83. p , , 
, ; 7.J4' p. 

BÀpdft'tòoB. I 
ore 6.6S ant.' 
i,r 1.18 PI 1 
» 6.20 p. 

misto misto,, 

oiianibas 

4'tilneldéià'aEe 

pomi'arriva a Venezia'l2.55 e'IO.OO'pom 

ant. arrivo a Portogrnaro alle ore 12.46 

ORARIO ,DEELA. tR:A,ÌlV4, A. VAPOÌRE 

AirstHa 
ore-'S.C&aùt 
'» 8,10 p-

1 , 7.88 j) 

Dà Pdrtogruaro per,Venezia alle ore 10.19 apt. e 7 41 
arriva a Venezia 12.55 e" 10.00'pom.'—" Da VéiiezìspiirtBnzà 10.15. 

Partente 

DA DDINE " 

oro'S.OBant. 
'•» l'i.'OS > 
f>.'2,0B p. 

Arrivi, ^ .,Parl(»i»« 
K S DANIELI! DA S. DAMÎ LE r < , ( 

da Slazìone 
ferroviaria 
. . id. . , 

, . '-.l 'i-,.. 

ore 9.48 «nt 
'« 12B0 p . 
» 3 44 p. 
» 7.44 p. 

wo 7.—ant, 
» 10,^.6. » 
> 1.45 p. 
» Ì4.41 > 

a Stasione 
ferroviaria 

id. 
. -id. ' '^ 

vlfjrtpi... 

oro 8.45 ani. 
»|1235 p. 
» 3.87 p, 
»'6.33- » 

'.-H'.'.i 1-il 

.Rimpetto della Stazione ferroviaria -- D D 1 N E -- Rimpcttp della Stazione ferroviària 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FMTfeLLl KOSLER 
Bl 

L U B I A N A 

l'ABBEtCA 
DI 

ACQUE ^GASOSE 
SE'LTi ' 

IN 

S I F O N I G R , A N D I 
E PICÒdlL^I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

HUi^YADa J À N O S 

»dine, ISM. ~ Tip, Maro» Baldino». 


